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La denominazione originaria della formazione, introdotta in letteratura da DE LORENZO [14], [15],
[17] alla fine del 1800, è �calcari con liste e noduli di selce�. I Calcari con Selce sono stati in
seguito descritti e definiti formalmente da SCANDONE [35], [36] e analizzati in dettaglio da
numerosi altri Autori [1], [2], [3], [4], [6], [7], [11], [12], [14], [15], [16], [17], [18], [19], [20],
[22], [23], [24], [26], [27], [28], [5], [31], [33], [34], [37], [38], [39].
SCANDONE [35] riconobbe in questa unità quattro successioni diverse (S. Fele, Pignola-Abriola,
Armizzone, Lagonegro-Sasso di Castalda). In queste successioni la formazione presentava
caratteristiche diverse che lo portarono ad identificare quattro facies distinte ed eteropiche. Una
situazione analoga fu riconosciuta anche per gli Scisti Silicei. Per le quattro facies di ciascuna
delle due unità litostratigrafiche è stata pertanto utilizzata la stessa denominazione. Le facies
individuate sono, dalla più prossimale alla più distale: �facies S. Fele�, �facies Pignola-Abriola�,
�facies Armizzone�, �facies Lagonegro-Sasso di Castalda�. Nel Comitato d�area per l�Appennino
meridionale del 13 ottobre 2005 si è stabilito di suddividere la formazione in quattro distinte
litofacies seguendo la suddivisione proposta da SCANDONE nel 1967 [35]:
SLCa= litofacies Lagonegro Sasso di Castalda (relativa all�unità tettonica Lagonegro I);
SLCb= litofacies Armizzone (relativa all�unità tettonica Lagonegro II);
SLCc= litofacies Pignola-Abriola (relativa all�unità tettonica Lagonegro II);
SLCd= litofacies San Fele (relativa all�unità tettonica Lagonegro II).
Oltre che nelle carte sopraindicate, i Calcari con Selce sono stati anche cartografati nella Carta
Geologica del Bacino del Fiume Agri (scala 1:50.000) [10], [21].
In letteratura i Calcari con Selce sono stati indicati anche con altre dizioni: �calcari con liste e
noduli di selce� [35], [38], �formazione del Sirino� [41].
SCANDONE [36] ha indicato una sezione-tipo per ciascuna delle facies individuate: M. Pierno
(litofacies S. Fele), M. Crocetta (litofacies Pignola-Abriola) [5], Picco dell�Armizzone (litofacies
Armizzone), M. Sirino, Serra dell�Alto, Gianni Criecu, M. Vulturino, Serra di Calvello, M. Lama
(litofacies Lagonegro-Sasso di Castalda) [36]. Le sezioni stratigrafiche di supporto sono: Calvello,
Sasso di Castalda, Monte Cugnone, Lagonegro, Madonna di Sirino [1], [33], M. Carmine-M.
Pierfaone, Groppa d�Anzi [32], Abriola, Pignola, Vietri di Potenza, Valle dell�Orso, Sasso di
Castalda [3], [25], M. Buccaglione [9]. Affioramenti tipici si hanno nella zona di Vietri di Potenza,
tra Tito, Satriano, Sasso di Castalda e Marsico Nuovo, Pignola-Abriola, M. Vulturino, M. S. Enoc-
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M. Caldarosa, tra Padula e Paterno, tra Tramutola, Moliterno e Sarconi, Rocca Rossa, Murge del
Principe, Picco dell�Armizzone-M. Raparo [36].
I Calcari con Selce della litofacies Lagonegro-Sasso di Castalda (SLCa) sono caratterizzati alla
base da un livello di circa 80 m costituito da un�alternanza di marne, marne argillose e argilliti
fogliettate giallastre, bruno rossastre con intercalati strati di calcilutiti grigie, a cui fanno seguito
calcilutiti grigie ben stratificate con liste e noduli di selce [36], [37].
La litofacies Armizzone (SLCb) è formata da calcilutiti grigie con liste e noduli di selce e
conglomerati intraformazionali a matrice verdognola; subordinatamente sono presenti calcari
dolomitici.
La litofacies Pignola-Abriola (SLCc) è contraddistinta da calcilutiti e calcilutiti selcifere nodulari
e lastroidi, con intercalazioni di argilliti verdi e vinaccia nella parte più bassa. Seguono uno strato
dolomitico giallastro, calcilutiti grigie in strati e straterelli, con intercalati livelli di calcari lastroidi
e nodulari, con rare liste di selce. Proseguendo nella successione si hanno calcilutiti e calcisiltiti,
talora con interstrati argillosi verdi, calcilutiti grigie ben stratificate, alternanze di calcari e
dolomie, dolomie in strati di 10-40 cm di spessore, brecce dolomitiche intraformazionali; tutte
queste litologie presentano al loro interno liste e noduli di selce.
La litofacies S. Fele (SLCd) è costituita da dolomie biancastre cristalline, ben stratificate, con liste
e noduli di selce. Nella parte alta della successione, per uno spessore di circa 50-60 m, si ha una
forte riduzione della selce che è invece frequente nella parte restante. Le dolomie, di aspetto
massivo, denotano una perfetta stratificazione. Laddove la stratificazione non è riconoscibile le
dolomie sono prive di selce o ne contengono frammenti angolosi. Talora possono trovarsi intercalati
straterelli di marne giallastre dolomitizzate.
Lo spessore della formazione varia da 165 a 500 m [1] (200 m per la litofacies S. Fele, 230 metri
per la litofacies Pignola-Abriola; 165 m per la litofacies Armizzone e 500 metri per la litofacies
Lagonegro-Sasso di Castalda [36], [37]). Occorre tener conto che lo spessore massimo misurato
da SCANDONE [36] non è stato calcolato in una sezione stratigrafica continua, ma confrontando
almeno due sezioni parziali [1].
I Calcari con Selce delle litofacies «b» e «c» passano in basso per alternanze alla Formazione di
Monte Facito [36]. Il limite tra le due unità è caratterizzato dalla sostituzione delle facies
argillitico-radiolaritiche della Formazione di Monte Facito con le facies argillitico-micritiche dei
Calcari con Selce. Nel caso della litofacies Pignola-Abriola il contatto è evidenziato da un livello
di calcilutiti selcifere nodulari e lastroidi, con intercalazioni di argilliti verdi e vinaccia [36]. Il
limite inferiore dell�unità in esame è particolarmente ben visibile ad ovest del M. Arioso, nel
versante sud-occidentale delle Murge del Principe e a ovest della Tempa di Rocca Rossa (regione
della Pietra, versante meridionale di Serra Pizzolego) [36].
L�unità passa superiormente agli Scisti Silicei [36], [41]. Il limite è concordante ed è segnato dal
passaggio da dolomie stratificate con intercalazioni marnose giallastre a brecce gradate con liste
e noduli di selce, alternate a sottili livelli di diaspri (litofacies S. Fele). Nella litofacies Armizzone
la transizione agli Scisti Silicei è caratterizzata da un�alternanza di argilliti e diaspri verdognoli e
giallastri, con rari strati di calcilutiti e calcisiltiti con liste e noduli di selce. Nella litofacies
Lagonegro-Sasso di Castalda il passaggio alla formazione sovrastante è marcato da un aumento
progressivo della selce con più frequenti intercalazioni di marne, argilliti selcifere e selce varicolore
e dalla graduale scomparsa dei calcari [1], [36]. Le successioni dove è particolarmente ben
esposto il limite superiore della formazione sono le seguenti: M. Pierno (litofacies S. Fele), fianco
meridionale ed occidentale di M. Crocetta (litofacies Pignola-Abriola), Picco dell�Armizzone
(litofacies Armizzone), M. Lama, Sasso di Castalda, Lagonegro e Madonna del Sirino (litofacies
Lagonegro-Sasso di Castalda [1], [9], [33], [36].
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Nel Pozzo Frosolone MOSTARDINI & MERLINI [29] hanno riconosciuto in sondaggio �dolomie con
selce� assimilate ai Calcari con Selce del bacino di Lagonegro e hanno ipotizzato l�esistenza di un
unico bacino sedimentario, il bacino lagonegrese-molisano. �Dolomie con selce� sono state
descritte anche nella parte sud-orientale delle Mainarde (Monte Marrone) e datate Triassico
superiore sulla base del contenuto in Radiolari [7], [8].
Il contenuto fossilifero è costituito da Bivalvi [39], [12], [13], Conodonti [3], [24], [25], [34] e
Radiolari [7], [8].
DE CAPOA BONARDI [12] distinse all�interno della formazione 8 livelli a Halobia di età compresa
tra il Carnico superiore e il Norico medio.
I Calcari con Selce sono stati attribuiti al Triassico superiore; MIETTO & PANZANELLI FRATONI  [28]
hanno datato la base della formazione al Ladinico superiore in molte località (come riportato da
PASSERI et al. [31]).
In base ai diversi studi biostratigrafici sulle associazioni a Conodonti il limite inferiore sembra
essere diacrono. In particolare tali analisi indicherebbero un�età compresa tra il Ladinico superiore
nell�area di Tempa di Rocca Rossa, di Tempa la Secchia e a NE di Monte Facito [28], il Carnico
inferiore [26] ed il Carnico inferiore e medio [24]. Tale apparente diacronia deriva dal fatto che
il passaggio tra la Formazione di Monte Facito e i Calcari con Selce è graduale e marcato da peliti
verdi e rosse alternati a calcari grigi nodulari. Il suddetto intervallo inizia nel Ladinico superiore
e termina nel Carnico inferiore; alcuni Autori lo considerano appartenente ai Calcari con Selce,
altri alla Formazione di M. Facito. La base affiorante della sezione di M. Crocetta (sezione tipo
della litofacies Pignola-Abriola) è stata recentemente riferita all�Alauniano 2 (Norico medio) [5]
per la presenza di Epigondolella postera e di E. slovakensis.
Anche il limite superiore ha fornito differenti attribuzioni cronologiche. Nelle successioni esaminate
da AMODEO [1], il tetto dei Calcari con Selce è coevo e posto nella stessa biozona a Conodonti
(Norico superiore-Sevatico), quindi è considerato isocrono; nella sezione di Lagonegro, invece, lo
stesso Autore suggerisce una diacronia del limite superiore (Norico superiore? al Retico?). La
posizione del limite tra Calcari con Selce e Scisti Silicei indicato da AMODEO [1] risulta tuttavia
confusa. La diacronia del limite superiore deriva dall�individuazione da parte di alcuni autori, di
un �intervallo di transizione� tra i Calcari con Selce e gli Scisti Silicei [3], [9], [23], [26]. In
particolare MARSELLA [23] e AMODEO et al. [3] hanno esteso l�intervallo, originariamente indicato
da MICONNET [26], comprendendo parte della successione attribuita ai sovrastanti Scisti Silicei; gli
stessi Autori hanno distinto questo livello dalle due formazioni proponendone una futura
formalizzazione come unità litostratigrafica di rango non precisato. AMODEO [1] ha riferito
informalmente l�intervallo alla parte terminale dei Calcari con Selce, assegnandogli il rango di
membro. L�intervallo di transizione, in base ad associazioni a Conodonti [3] e a Radiolari [1] è
stato attribuito al Norico superiore (Sevatico). Secondo BERTINELLI et al. [9] i Conodonti rinvenuti
indicano che il limite Norico/Retico cade all�interno dell�«intervallo di transizione», 25 m al di
sopra del primo livello di argilliti rosse. Questo limite è stato definito in [9] sulla prima comparsa
(FO) di Misikella hernsteini, seguendo l�indicazione della ICS (International Commission on
Stratigraphy), al contrario di altri autori che considerano la base del Retico corrispondente alla FO
di Misikella posthernsteini [3].
Per ciò che concerne l�attribuzione cronologica è necessario comunque tenere in considerazione
anche la successione di S. Fele, non presa in considerazione da AMODEO [1]. In questa successione,
secondo BERTINELLI et al. [6], l�inizio delle radiolariti degli Scisti Silicei s.s. (coincidente con
quello indicato da SCANDONE [36]) cade nel Giurassico inferiore-Giurassico Medio, in quanto non
solo i primi Radiolari sono giurassici, ma anche le calcareniti più basse contengono Foraminiferi
della parte alta del Giurassico inferiore (sezione della Ralla e M. Pierno [6]); i Calcari con Selce
di San Fele si differenziano quindi molto dagli altri, non solo perché sono molto dolomitizzati, ma
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perché nella parte superiore contengono spessi depositi di brecce che si estendono fino alla parte
inferiore degli Scisti Silicei [31] e che mascherano il passaggio tra le due formazioni.
Nella riunione del 13 ottobre 2005 il Comitato d�area per l�Appennino meridionale ha stabilito di
riferire i Calcari con Selce genericamente al Triassico superiore.
L�unità è stata riferita sia ad un modello di deposizione di conoide sottomarina [26], sia ad un
modello di deposizione areale ad apron [23]. AMODEO [1] indica un ambiente di sedimentazione
caratterizzato da apporti torbiditici fini, provenienti da aree di piattaforma carbonatica, associati
a sedimenti pelagici (argille e fanghi a Radiolari); tale associazione di facies è confrontabile con
le attuali aree di interlobo delle conoidi sottomarine o dalle piane abissali. PASSERI et al. [31]
indicano come ambiente di sedimentazione un bacino pelagico aperto, connesso con i bracci più
meridionali della Tetide, ma separato dai coevi bacini dell�Appennino settentrionale e delle Alpi
(Bacino della Spezia, Bacino Prepiemontese, Bacini Lombardi).
Il dominio paleogeografico di appartenenza è il Bacino di Lagonegro.
La denominazione Calcari con Selce è stata utilizzata anche in Sicilia per indicare i depositi del
Triassico superiore del Bacino Sicano ([30] cum bib.); in particolare i Calcari con Selce della
sezione di Pizzo Mondello [30] sono uno dei due candidati al mondo per la definizione del GSSP
del Norico. Attualmente nei fogli CARG della Sicilia centro-occidentale (607, Corleone, 608,
Caccamo, 609, Termini Imerese, 633, Paternò) si utilizza per gli stessi termini la �formazione di
Scillato�, introdotta da SCHMIDT DI FRIEDBERG et al. [40] all�inizio degli anni �60.
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Elenco allegati:
A. Ubicazione delle sezioni-tipo dei Calcari con Selce, da [36], figg. 16, 18, 23, 24, 25.
B. Colonne stratigrafiche delle formazioni della successione calcareo-silico-marnosa nelle

sezioni-tipo, da [12], tav. I modificata; litostratigrafia, correlazioni litostratigrafiche ed
eventi negli Scisti Silicei e nei sottostanti calcari con Selce, nelle sezioni stratigrafiche
studiate, da [1], tav. 6.1 mod.; log stratigrafico della sezione di Monte Crocetta (sezione
tipo della litofacies Pignola-Abriola), da [5], fig. 4; log stratigrafico della parte alta dei
Calcari con Selce nella sezione del M. Buccaglione (Sasso di Castalda), da [9], fig. 3;
passaggio dai Calcari con Selce agli Scisti Silicei nella sezione c Buccaglione (Sasso di
Castalda), da [9], fig. 6; sezione stratigrafica di Madonna del Sirino (Lagonegro), da [33],
fig. 3.

C. Comparazione tra le unità litostratigrafiche definite nelle successioni lagonegresi
nell�intervallo Triassico-Cretacico inferiore, da [1], fig. 1.4; schema delle successioni
stratigrafiche mesozoiche del Lagonegrese, da [31], fig. 2.
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Allegato A

Ubicazione della sezione tipo dei calcari con liste e noduli di
selce della facies Armizzone. Tavoletta 211-III NO Latronico;
scala 1:25.000.

Ubicazione tipo dei calcari con liste e noduli
di selce della facies di S. Fele. Tav. 187 III NE
S. Ilario di Atella; scala 1:25.000.

Ubicazione della sezione tipo dei calcari con liste e noduli di selce
della facies Pignola-Abriola. Tav. 199-I SO Pignola; scala 1:25.000.
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Allegato A

Ubicazione della sezione tipo dei calcari con liste e noduli di selce della
facies Lagonegro, Sasso di Castalda. Tav. 199-II NO Marsico Nuovo. Scala
1:25.000.
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Allegato B

COLONNE STRATIGRAFICHE DELLE FORMAZIONI DELLA
SERIE CALCAREO-SILICO-MARNOSA NELLE SEZIONI TIPO



CARTA GEOLOGICA D�ITALIA 1:50.000 - CATALOGO DELLE FORMAZIONI 213

Allegato B

Litostratigrafia, correlazioni litostratigrafiche ed eventi negli Scisti Silicei e nei sottostanti
Calcari con Selce (parte terminale), nelle sezioni stratigrafiche studiate in [1]. Dominio
lagonegrese, Italia meridionale.
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Allegato B

Log litostratigrafico della sezione
del M. Crocetta (Pignola).
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Allegato B

Colonna stratigrafica della parte inferiore della sezione del M.
Buccaglione.
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Allegato B

Passaggio dai Calcari con Selce agli Scisti Silicei nella sezione del M. Buccaglione.
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Allegato B

Log stratigrafico della successione di Madonna del Sirino.
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A
llegato C

Comparazione tra le unità litostratigrafiche definite nelle successioni lagonegresi nell'intervallo Triassico-Cretacico inferiore. I nomi formazionali sono quelli
originali degli autori. Le lettere (a), (b) e (c) indicano tre tipi diversi di Flysch Galestrino; nello schema i punti cardinali ne indicano le aree di affioramento
tipiche. Spessori non in scala.
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Allegato C

Schematizzazione delle successioni stratigrafiche lagonegresi.




